
Recensioniı S IU XN 1) 44 3-4945

Un bresentimento verıta.
11 relatıvismo John eNTY Newman

Michele Marchetto
Rubbettino Editore, SOveria aNnnNnelill OTO 142

L’opera (1 Newman dispone (1 ula notevole dimensione filosofica, integrata nel
CAamMMmMmMINO spirituale radicalmente orlentata la veritäa, raggiunta In es11 (.rIisSto
ne Chiesa cattolica. Nel 5 [ 10) famoso «AISCOFrSO del Diglietto» (biglietto neech),

In O0OCCAS]IONe 5{1 nom1InNa. Cardinale, John enry Newman mM1ISe alla 1balta
che la lotta. CONTITO 11 «J1beralismo>» nel dell’agnosticismo COSTITUISCE filo
( OTO centrale 5{1 vita cir 39) Questa Consapevolezza del convertito 1N-
glese dispone (1 ula Straordinarlia attualita nel conifronti (1 QUaNTO Papa Benedetto
XVI chlama la «dittatura del relativismo». Per questi motivı molto OPPOrTUNO la
breve indagine (1 Michele Marchetto, OTO speclalista filosofia (1 Newman, C111
rapporto del novello beato (OIl 11 relativismo. L’autore Sviluppa ulteriormente
contributo 1a a Dal SO nel 2009 negli Attı del newman1ıanO dell’ Universita
cattolica del ACTO UNOTE Milano (D 14)

Lintroduzione (DD /-14) of1a COILLNE eseMPIO fOr1ICO del relativismo l opinione (1
Nietzsche SECONdO C111 «1 fatti 110  - ESISTONO:; E615(T0N0 SOl0o interpretazionı» (D La
GI1: (1 «Chlarire 11 Ira la contingenza StOr1a dell’ uomo Luniversalita

verıita (1 10>» L’autore distingue Aue forme (1 relativismo: quello ePISteEMICO
che NeESa Ognl Siudi1Z10 universalmente alido) quello concettuale (Ssecondo C111 110  —>

GSIiste la verıita (1 un asserzione) (D 10) La rifllessione (1 Newman G] confronta,
5{10 emMpOoO, (OIl ula tradizione empImristica che la forma (1 razlonalismo
aSSOlutist1co>» (D 11) lavoro del e0l0go0 nglese implica ampliamento (O11-

CEZI10Ne ragione, rifacendosi alla virtu arıstotelica Ohronesis nel «S CI1150

LLLativo>» In C111 G] TOVA «ragionamento iImplicito>». In Newman G1 manifesta,
cCondo Marchetto, CerI0O «relativismo DEISOLNA”, nel che le raglon!
fede 0010 personali, 11 CammınO soggettivo DUO ra  1ungere ULla Certiezz7za ondata
ne verıita Oggettiva.

445493

RTLu XVI (3/2011) 493-495Recensioni
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L’opera di Newman dispone di una notevole dimensione filosofica, integrata nel 
cammino spirituale radicalmente orientata verso la verità, raggiunta in Gesù Cristo 
e nella Chiesa cattolica. Nel suo famoso «discorso del biglietto» (biglietto speech), 
in occasione della sua nomina a Cardinale, John Henry Newman mise alla ribalta 
che la lotta contro il «liberalismo» (nel senso dell’agnosticismo) costituisce un filo 
d’oro centrale della sua vita (cfr. p. 39). Questa consapevolezza del convertito in-
glese dispone di una straordinaria attualità nei confronti di quanto Papa Benedetto 
XVI chiama la «dittatura del relativismo». Per questi motivi è molto opportuno la 
breve indagine di Michele Marchetto, noto specialista della filosofia di Newman, sul 
rapporto del novello beato con il relativismo. L’autore sviluppa ulteriormente un 
contributo già apparso nel 2009 negli Atti del convegno newmaniano dell’Università 
cattolica del Sacro Cuore a Milano (p. 14).

L’introduzione (pp. 7-14) nota come esempio storico del relativismo l’opinione di 
Nietzsche secondo cui «i fatti non esistono; esistono solo interpretazioni» (p. 8). La 
sfida è di «chiarire il nesso fra la contingenza della storia dell’uomo e l’universalità 
della verità di Dio». L’autore distingue due forme di relativismo: quello epistemico 
(che nega ogni giudizio universalmente valido) e quello concettuale (secondo cui non 
esiste la verità di un’asserzione) (p. 10). La riflessione di Newman si confronta, a 
suo tempo, con una tradizione empiristica che «assume la forma di un razionalismo 
assolutistico» (p. 11). Il lavoro del teologo inglese implica un ampliamento della con-
cezione della ragione, rifacendosi alla virtù aristotelica della phronesis nel «senso 
illativo» in cui si trova un «ragionamento implicito». In Newman si manifesta, se-
condo Marchetto, un certo «relativismo della persona», nel senso che le ragioni della 
fede sono personali, ma il cammino soggettivo può raggiungere una certezza fondata 
nella verità oggettiva. 
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Nel PrIMO cCapitolo, Marchetto dQdesSCrive «forme del relativismo CONteMPO-
L aA1160)>» (DD 5-3 Partendo da ula descerizione (1 Newman, “"autore Indica (COLNE

relativismo «11 prevalere dell ’ opinione rispetto alla veritäa, 05512 (1 ula forma (1
110  —> ondata varlabile» (D 16) «JI relativismo... Ia negazionNe dell’uni-

versalismo, SECONdO 11 quale C1 potre Ovre C5561€ 2CCOrdoOo universale In
mater1a (1 verıta (1 Valore Per 11 relativismo, 110  —> E615T0N0 «crIiterı (1 valuta-
zio0nNne neutrali» (D 17) PresuppostoOo del relativismo SIN da Nietzsche fino Vattimo
CONSISTEe ne «CoOlncidenza essere-tempo-linguagg10>» (D 21), rifiutando (con Hel-
degger) L’istanza. verıita intesa. COILLNE adaeqguatio Inter intellectum eT re.  S (D 24)
Vatlttimo elogla 11 «pensiero eDOLe>» che OTITrae “essere Y pensiero Oggettivo (D 25)
Da questi approccı risulta «Trelativismo nichilismo In 2ı2mbito morale» (DD 6-3
che TOVA 11 5{10 PDUunNTtO epistemologicOo (1 partenza ne «Legge (1 David) Hume» ben
OTO Newman) «che respinge (COLLNE Driva (1 logica L’inferenza del QOvere
dall’ essere» (D 32)

SECONdO cCapitolo (OIl 11 legame ira 11 «relativismo la COSCIeNZAa
rale» (pD 5-6 relativismo CONTEMPOraNeEO, In CEert] SUO1 rappresentantıi, elogla
(nelle arole) la «COSCIeNZA>» nel (1 SIUdIZIO aUTONOMO distaccato
rita ondata nell essere. Newman egli approccı analoghi del 5{10 empO (COLNE

«contraffazione» COSCIeNZA nel (1 diritto a agire DrOprIO Placımento
(DD 365.) Per la formazione COSCIENZA, Newman parte da ragionamento
implicito, G1 base Ohronesis nell ’ kEtica 1comachea (1 Aristotele, che ulaUOISUGION sopragglunta CONSsapevolezza DUO rendere esplicito. In QUESTO In riferimento
all esperienza personale CONCTETA, G] DUO parlare (1 «personalismo morale»
(D 48) (con Newman) del DIINCIDIO dell’egotismo HCL 11 quale Ognl DELSOLNA che G{la

ragionando COSTITUISCE 11 5{10 DrOprIO CeNntIro per la valutazione concreta) (D 49)
Aristotele Newman, DL AarCrIıVare aglı universall, DartonoO dall’ esperienza CONCTelilaAa
(D ä51) (OSs] la COSCIeNZzZAa L’eco VOCEe (1 DIO, fonte eferna verıta. ungo
fIframmento «DImostrazione del e15mM0>» nel Philosophical OTeDDODQ. (1 Newman for-
NISCEe CammınO intellettuale L’esistenza (1 DIO Tamıte la COSCIeNZAa
CIlenza, L uOomoO confrontato (OIl l esigenza (1 seguire la volonta (1 DIO La COSCIeNZAa

OVLIalld, In QUAaNTO «VICATIO (1 10>», 110  —> «auftonoma>» (D 58)
erZ0 Capitolo alfronta la GI1: del relativismo HCL la religione: «JI relativismo

la fede» (DD 1-8 Marchetto 012a che Newman ha DOTUTO sperimentare le Y{UC-
StION1 DOoste 0gg] Cal relativismo «ne| loro mMmOomentTtoO genetico», COILLNE dimostra L’ana-
lis1 Corrispondenza (OIl William Froude (D /3) 11 quale riduce «Je egg]
CIeNzZzZAa LNEIEe generalizzazion! (1 fatti OSSEeTValı» (D /5) La r1sposta (1 Newman
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Nel primo capitolo, Marchetto descrive delle «forme del relativismo contempo-
raneo» (pp. 15-34). Partendo da una descrizione di Newman, l’autore indica come 
relativismo «il prevalere dell’opinione rispetto alla verità, ossia di una forma di co-
noscenza non fondata e variabile» (p. 16). «Il relativismo… è la negazione dell’uni-
versalismo, secondo il quale ci potrebbe o dovrebbe essere un accordo universale in 
materia di verità e di valore …». Per il relativismo, non esistono «criteri di valuta-
zione neutrali» (p. 17). Il presupposto del relativismo sin da Nietzsche fino a Vattimo 
consiste nella «coincidenza essere-tempo-linguaggio» (p. 21), rifiutando (con Hei-
degger) l’istanza della verità intesa come adaequatio inter intellectum et rem (p. 24). 
Vattimo elogia il «pensiero debole» che sottrae l’essere al pensiero oggettivo (p. 25). 
Da questi approcci risulta un «relativismo e nichilismo in ambito morale» (pp. 26-34) 
che trova il suo punto epistemologico di partenza nella «Legge di (David) Hume» (ben 
noto a Newman) «che respinge come priva di coerenza logica l’inferenza del dovere 
dall’essere» (p. 32).

Il secondo capitolo prosegue con il legame tra il «relativismo e la coscienza mo-
rale» (pp. 35-60). Il relativismo contemporaneo, in certi suoi rappresentanti, elogia 
(nelle parole) la «coscienza» nel senso di un giudizio autonomo distaccato dalla ve-
rità fondata nell’essere. Newman bolla degli approcci analoghi del suo tempo come 
«contraffazione» della coscienza nel senso di un diritto ad agire a proprio piacimento 
(pp. 36s.). Per la formazione della coscienza, Newman parte da un ragionamento 
implicito, sulla base della phronesis nell’Etica Nicomachea di Aristotele, che una 
sopraggiunta consapevolezza può rendere esplicito. In questo senso, in riferimento 
all’esperienza personale e concreta, si può parlare di un «personalismo morale» 
(p. 48) e (con Newman) del principio dell’egotismo per il quale ogni persona che sta 
ragionando costituisce il suo proprio centro (per la valutazione concreta) (p. 49). 
Aristotele e Newman, per arrivare agli universali, partono dall’esperienza concreta 
(p. 51). Così la coscienza è l’eco della voce di Dio, fonte eterna della verità. Il lungo 
frammento «Dimostrazione del teismo» nel Philosophical Notebook di Newman for-
nisce un cammino intellettuale verso l’esistenza di Dio tramite la coscienza. Nella co-
scienza, l’uomo è confrontato con l’esigenza di seguire la volontà di Dio. La coscienza 
è sovrana, in quanto è «vicario di Dio», ma non è «autonoma» (p. 58).

Il terzo capitolo affronta la sfida del relativismo per la religione: «Il relativismo 
e la fede» (pp. 61-82). Marchetto nota che Newman ha potuto sperimentare le que-
stioni poste oggi dal relativismo «nel loro momento genetico», come dimostra l’ana-
lisi della corrispondenza con William Froude (p. 73) il quale riduce «le leggi della 
scienza a mere generalizzazioni di fatti osservati» (p. 75). La risposta di Newman 



Mantren Hauke

neclude QUAaLLrO elementi centrall: ula fenomenologia del procedimenti mentali,
ampliamento del CONCETITO (1 ragione (phronesis, <X«5SC1150 iLlativo»), Lintuilzione del
DrImI1 DrINCIDI OLNOSCEIINZA L’orientamento alla verıita indubitabile LIMMU-
tabile (DD 8-( Ncora da anglicano, 11 e0l0go0 nglese csottolinea 11 legame ira
OLNOSCENNZA volonta (oppure «Treita disposizione del Cuore»): « INOI crediamo, perche
aM1AaM0>» (D S0)

QUAaTTO Capltolo tIralita 11 «relativismo DELSOLNA la questione ver1ıta>»
(DD 83-118) L’espressione «relativismo HEL SONA” (1 Marchetto significa che
«Ja verıta 110  —> DUO che DasSsSdalc aitraverso la storicita DELSONG oncreia>» (D 85)
Ssembra g1uSto ribadire la VICINAaNZAa ira 11 procedimento (1 Newman 11 metodo feno-
meNO0lL0giCcO nel «DreoccCcupazlione (1 vedere le COSE In tutt uno» (D 57)
La fenomenologia, C, «1 traduce In metaflisica>» (D S58) L’autore QeSCTIve
DOI le Varı]e dimensionI]i HCL ampliare L’idea (1 ragione (pD 91-100) la differenza ira

ragione implicita ed esplicita G] basa C111 DHENSALC CONCTETO, GL «prudenza>» (in @C [1-

arıstotelico Dhronesis) (COLNE «presentimento verıta>» C111 «S CI1150 lLlati-
V O> (come acolta (1 concludere) SImilmente all approccio ETMENEeUTICO (1 (Gadamer,
In QUAaNTO riguarda la «STOT12. egl]Ii effetti»> (1 un idea, anche L’idea «SVILUDPO>»
(dottrinale In Newman 110  —> COMpOorTia 11 relativismo veritäa, bensI] la
CONVINZIONE che la verıita G] da DL «Dartı In un unica totalita» (D 100) rapporto
ira STtOT1A personale verıita universale VvVIeNEe descritto DOI ne Correlazlone ira
Certiez7A soggettiva (cChiamata certitude In Newman) Certiez7A Oggettiva (certaintiy KACENSION!(DD 05-118)

quinto ed ultimo Capitolo presenta 11 «NEewMan Inattuale» (di fronte 1 relativIi-
; {[11 contemporaneo0) (pD 19-136) Per 11 Ira Newman (1adamer arebbe
STATIO meglio0 riportare 11 ermme ETMENEUTICO centrale Vorverstandnis (OIl 111-
prensione» 110  —> COIl «pregiudiz10>» cir 124s.) s 1 otl che anche (1adamer G] rifa
(in analogia (OIl Newman) ea arıstotelica Ohronesis HCL 11 dell ’ in-
terpretazione (D 127) s 1 vrebbe DOTUTLO forse ampliare 11 COIl (1Adamer
per vedere anche meglio0 le differenze ira Aue approcci). LO STEeSSO vale HCL 11 breve
Sguardo Jüurgen Habermas, VISTO (COLLNE «alleato>» (1 Newman trasformare 11
relativismo In pluralismo» (D 136) arebbe STATIO Interessante vedere anche Cerl
Llimiti del e010g0 nglese ne 5{1 dipendenza cultura. filosofica anglosassone
(OIl le 5110 impronte empIrIiste nominaliste, 11 breve Saggl0 dona. ula

buona Impressione Sull ’ attualitäa dell’ ’ accostamento (1 Newman Y tema verita
GL 5 { 1C importanza DL la lotta CONTITO «Ja dAittatura del relativismo».
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include quattro elementi centrali: una fenomenologia dei procedimenti mentali, un 
ampliamento del concetto di ragione (phronesis, «senso illativo»), l’intuizione dei 
primi principi della conoscenza e l’orientamento alla verità indubitabile e immu-
tabile (pp. 78-79). Ancora da anglicano, il teologo inglese sottolinea il legame tra 
conoscenza e volontà (oppure «retta disposizione del cuore»): «Noi crediamo, perché 
amiamo» (p. 80).

Il quarto capitolo tratta il «relativismo della persona e la questione della verità» 
(pp. 83-118). L’espressione «relativismo della persona» è di Marchetto e significa che 
«la verità non può che passare attraverso la storicità della persona concreta» (p. 85). 
Sembra giusto ribadire la vicinanza tra il procedimento di Newman e il metodo feno-
menologico nel senso della «preoccupazione di vedere le cose in un tutt’uno» (p. 87). 
La fenomenologia, comunque, «si traduce in metafisica» (p. 88). L’autore descrive 
poi le varie dimensioni per ampliare l’idea di ragione (pp. 91-100): la differenza tra 
ragione implicita ed esplicita si basa sul pensare concreto, sulla «prudenza» (in sen-
so aristotelico della phronesis) come «presentimento della verità» e sul «senso illati-
vo» (come facoltà di concludere). Similmente all’approccio ermeneutico di Gadamer, 
in quanto riguarda la «storia degli effetti» di un’idea, anche l’idea dello «sviluppo» 
(dottrinale della fede) in Newman non comporta il relativismo della verità, bensì la 
convinzione che la verità si dà per «parti in un’unica totalità» (p. 100). Il rapporto 
tra storia personale e verità universale viene descritto poi nella correlazione tra 
certezza soggettiva (chiamata certitude in Newman) e certezza oggettiva (certainty) 
(pp. 105-118).

Il quinto ed ultimo capitolo presenta il «Newman inattuale» (di fronte al relativi-
smo contemporaneo) (pp. 119-136). Per il paragone tra Newman e Gadamer sarebbe 
stato meglio riportare il termine ermeneutico centrale Vorverständnis con «precom-
prensione» e non con «pregiudizio» (cfr. pp. 124s.). Si noti che anche Gadamer si rifà 
(in analogia con Newman) all’idea aristotelica della phronesis per il processo dell’in-
terpretazione (p. 127). Si avrebbe potuto forse ampliare il paragone con Gadamer 
(per vedere anche meglio le differenze tra i due approcci). Lo stesso vale per il breve 
sguardo a Jürgen Habermas, visto come «alleato» di Newman «per trasformare il 
relativismo in pluralismo» (p. 136). Sarebbe stato interessante vedere anche certi 
limiti del teologo inglese nella sua dipendenza dalla cultura filosofica anglosassone 
con le sue impronte empiriste e nominaliste, ma il breve saggio dona comunque una 
buona impressione sull’attualità dell’accostamento di Newman al tema della verità e 
sulla sua importanza per la lotta contro «la dittatura del relativismo».

Manfred Hauke


